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Il segreto della bellezza di alcune piazze cittadine diviene oggetto di questo attento 
studio che si fonda su un’accurata ricerca che raccoglie tutte le vicende che hanno 
interessato gli spazi pubblici. Spazi talvolta frutto di un progetto definito o di un 
programma organico, talvolta vuoti irrisolti ancora in attesa di un intervento che 
restituisca dignità a luoghi che spesso sono sviliti in utilizzi impropri.

Riflessioni sull’importante concetto di piazza, la piazza come baricentro di vita, la 
piazza come “vuoto” nella scacchiera delle insulae, la piazza come frutto di disegni 
preordinati simmetrici oppure con edifici casuali. E’ un’idea importante che trova 
anche nella pittura esempi  indimenticabili carichi di significati tra loro molto 
diversi: ad esempio lo straordinario isolamento del San Sebastiano di  Antonello 
da Messina, oppure Piranesi,  che rappresenta il rapporto tra il monumento e il 
suo contorno creando le premesse per una lettura poetica dell’ambiente, o la piazza 
come luogo ideale metafisico e pura scenografia  di illusioni formali di De Chirico.

L’Associazione Dimore Storiche Italiane, Delegazione di Modena, vuole ancora 
una volta offrire un contributo alla diffusione della conoscenza del patrimonio 
locale e le piazze rappresentano il contesto dei palazzi cittadini e  gli spazi in cui si 
vive la città.

Modena presenta tante piazze nel centro storico, grandi e piccole, tutte diverse 
tra loro, tutte con una storia da raccontare. Questa documentazione vuole offrire 
una  base  e uno  strumento su cui fondare ogni proposta futura che possa trovare 
soluzioni adeguate alle nuove esigenze, pur nel rispetto del passato, mantenendo 
vivo questo patrimonio che rappresenta una ricchezza comune da salvaguardare.

Nel 1916 Piacentini scriveva “per conservare una città non basta salvare i monumenti 
e i bei palazzi, isolandoli e adattandovi intorno un ambiente tutto nuovo; occorre 
salvare anche l’ambiente antico con il quale essi sono intimamente connessi” e “la piazza 
italiana deve tornare alla sua altissima missione di costituire la fisionomia della città”.

      
                                                                                      Gioia Bertocchi 
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Con questa breve prefazione desidero complimentarmi con gli autori per lo 
straordinario lavoro di ricerca e i capillari approfondimenti sulle maggiori piazze 
del centro storico modenese, e per averne sottolineato i mutamenti in relazione allo 
scorrere del tempo.

La piazza, da sempre, rappresenta il cuore della città per la propria capacità di 
accogliere e mettere in relazione le persone, le loro attività e i momenti significativi 
della loro storia. 

I cambiamenti intercorsi nei secoli nel tessuto urbano del Paese e in particolare 
nell’arredo delle piazze, rappresentano la testimonianza più pregnante 
dell’evoluzione della società e degli usi locali, fotografando, di volta in volta, le 
peculiarità del luogo e le principali realtà aggregative, economiche, ludiche e sociali.

Da Presidente dell’Associazione Dimore Storiche Italiane e da proprietario di beni 
storici che hanno caratterizzato l’evolversi dell’architettura e dell’arredo urbano nel 
corso dei secoli, non posso non sottolineare l’importanza di progettazioni future che 
tengano conto della specificità dei luoghi, ne rispettino l’armonia e ne promuovano 
e ne valorizzino la fruibilità.

Per migliorare, certo, ma senza mai snaturare del loro più intrinseco significato, 
spazi e luoghi di inestimabile valore storico, artistico e culturale.

                                         
                        Moroello Diaz della Vittoria Pallavicini
                          Presidente Associazione Dimore Storiche Italiane 
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La piazza è un luogo che è tanti luoghi. Nel modello italiano è chiusa, circondata 
da edifici spesso di pregio (pensiamo al patrimonio UNESCO di Piazza Grande), 
ma aperta alla vita di una comunità. E’ composta da spazi vuoti, ma pieni di 
avvenimenti, incontri, storie. 

Questa pubblicazione ci racconta il “luogo” piazza attraverso la sua evoluzione 
urbanistica e architettonica e ci porta a leggere gli spazi della nostra quotidianità 
con un lavoro di ricerca attento e ragionato. Ma ci invita anche a riscoprire la piazza 
come il posto dove ci si può incontrare senza darsi appuntamento, il centro degli 
scambi di merci e di pensiero, il testimone di pubblici eventi e storie private. 

Il centro storico di Modena ruota intorno alle sue piazze, punto di arrivo e di 
partenza per un viaggio affascinante tra le antiche strade. E’ sulle piazze che si sono 
concentrati i progetti di riqualificazione del centro storico, perché il cambiamento 
parte dal cuore. Ed è significativo che uno degli autori sia un giovane studioso che 
ha dedicato il suo lavoro alle piazze antiche, perché il loro fascino e la loro funzione 
non sono fatti solo di storia ma soprattutto di futuro.  

E’ quello per cui stiamo lavorando, perché i tanti “luoghi” della piazza rimangano e 
si rafforzino come luoghi della comunità. 

                  Stefano Prampolini
     Assessore allo Sviluppo Economico e Lavoro, Centro Storico 
                        Comune di Modena                          

Gli spazi pubblici della città sono da sempre il luogo privilegiato di incontro 
delle persone. Nel centro storico sono stati faticosamente mantenuti liberi dalle 
costruzioni e la loro funzione si è adeguata alle esigenze del tempo, sono stati sede 
di incontro e scontro, di manifestazioni e mercati, di protesta e concerto, perché 
uno spazio vuoto consente usi quasi infiniti. 

Anche nell’era della “rete” la piazza si conferma come centro riconosciuto della 
vita collettiva. Ognuna si è modificata nel tempo, perché è il risultato di una 
stratificazione di “progetti” che in modo in più o meno significativo ne hanno 
determinato la forma, la materia e il carattere. A questo proposito basti pensare 
a Piazza Grande che, come si legge nel testo, negli ultimi cinquant’anni è stata 
modificata nelle dimensioni, nell’architettura e nelle funzioni degli edifici che vi 
si affacciano.

Il libro si presenta con un testo organico che ripercorre per ogni piazza le 
trasformazioni urbanistiche e materiali, dalla storia ai giorni nostri.

È uno strumento di conoscenza, pieno di curiosità e interessante punto di partenza 
per comprendere l’evoluzione e l’interesse della nostra comunità per lo spazio 
pubblico.  

                Rossella Cadignani
            Dirigente del Servizio edilizia Storica del Settore Lavori Pubblici
       Comune di Modena
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Introduzione 

Le piazze sono da sempre considerate aree cittadine di grande impatto; luoghi di 
raccoglimento, condivisione, partecipazione alla vita quotidiana. Una funzionalità 
che parte da molto lontano, ma che si conserva nei centri abitati che conosciamo e 
frequentiamo ogni giorno. 
La storia sottolinea questa valenza fin dall’antichità. Ai tempi dei Greci, l’Agorà rap-
presentava il punto di raccoglimento della popolazione della polis, fulcro della vita 
politica e religiosa della comunità. Quest’importanza è confermata nell’età Romana, 
quando tali aree conservano una grande centralità, divenendo modello da riprodurre 
ad ogni nuova colonizzazione. 
La piazza diventa quindi un simbolo. Simbolo architettonico che arriva ad essere 
emblema morale nel periodo medievale, senza dimenticare la sua rilevante funzione 
di luogo commerciale. 
L’Italia è uno dei paesi con il maggior numero di piazze, rappresentando a pieno lo 
sviluppo architettonico, sociale, culturale di ogni centro abitato. Questi spazi espon-
gono le vicende storiche ad ogni angolo, valorizzando l’arte e l’urbanistica italiana con 
eleganza e magnificenza. 
Anche Modena conserva e valorizza molti di questi temi, dando grande importanza a 
spazi sorti in epoche diverse e da differenti esigenze, ma uniti dalla volontà di creare 
punti di aggregazione, condivisione, fruizione libera. 
Questo libro nasce dal desiderio di raccontare tutti questi aspetti partendo da un 
punto di vista nuovo, che evidenzia i cambiamenti urbanistici ed architettonici grazie 
all’aiuto di fonti archivistiche, progetti e documenti fotografici in gran parte inediti. 
La narrazione storica, rispetto ad altri approfondimenti, funge quindi da completa-
mento alle corpose informazioni ottenute da una scrupolosa ricerca d’archivio.   
Lo studio qui presentato parte da una Tesi universitaria svolta nel 2011 con il contri-
buto dell’Associazione Dimore Storiche Italiane e presentata per il Corso di Laurea in 
Scienze dei Beni Culturali dell’Università di Modena e Reggio Emilia. 
La stessa indagine è stata quindi ampliata, rispetto alle dodici piazze esaminate inizial-
mente, includendo spazi più piccoli ma ugualmente rilevanti, allo scopo di ottenere 
un quadro completo ed esaustivo rispetto al tema prefissato. 
Il lavoro è organizzato con foto attuali ad introduzione di ogni capitolo, seguite da 
notizie storiche ed interventi di progetto.
Nel corso della lettura potrà quindi emergere un’immagine di Modena per molti 
aspetti nuova: l’immagine della città com’era in passato, come sarebbe potuta essere e 
come potrà evolvere in futuro.  

                                                                             Michael Ieranò
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